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LA PRUSSIA ED IL PIEMONTE - 


La paura è un sentimento contro il quale 
non v' ha ragionamento che valga, e-per 
di più è tale che pone chi ne è affettà in 
una situazione. sempre male delineata. Ne 
abbiamo avuto testè una prova nell’ atteg- 
giarsi della stampa austriaca al cospetto. 
dell’abboccamento. di Compiègne, e siccome 
non, mai tanto si teme, come quando non, 
si sa precisamente di che cosa si tema, 
così lo" spavento di cui parliamo raggiunse 
in alcuni casi, uo, carattere grottesco alto 
ad esilarare chi ne era spettatore. 

Noi ‘ci siamo guardati dal tirare |’ oro- 
scopo su quell'abboccamento dei due so- 
vrani ed anzi, giudicando. dalle tendenze 
dei popoli: tedeschi, inclinammo piuttosto a 
diminuire ‘che ad esagerare la parte che 
può ‘assuniere un principe ‘unificatore în 
Germania. Le. traccie lasciate, dagli avveni- 
menti» del principio di questo. secolo. non 
sono ‘tanto dileguate in ‘Germania per po- 
tere supporre un intimo accordo fra i go- 
verni ed i popoli che stanno sulle due 
sponde del Reno, quale si vorrebbe per 
combinare amichevolmente una così grande 
rivoluzione come è quella cho farebbe spa- 
rire tutti iv principi. tedeschi | per formare 
un solo stato germanico. Quando una ge- 
nerazione; fu educata all’ eco ancor recente 
delle: canzoni patriottiche con. cui sì solle- 
vavano le masse contro la dominazione stra- 
niera, come è il caso della Germania, riesce 
molto difficile il persuaderla della vanità e 
del vuoto dir tuito quell’entusiasmo ; e se il 
presente è gravido dell'avvenire, come disse 
già un nostro ministro, è pure incontesta- 
bilmente: progenie del passato. Tutto dun- 
que si lega nella vita de' popoli e la tena- 
cità delle passioni sopravvive alle cagioni 
che aveanle destate. 

Ma la-stampa. austriaca non seppe rin- 
francarsi con questi ragionamenti facili e 
piani, e si pose ‘dinnanzi al re di Prussia 
in talo-atto da movere non sai se più il 
riso. o..la compassione. E volete fare il. Vit 
torio Emanuele, le disse essa, volete che la 
Prussia, discenda’ nelto invilimento tanto di 
essere; fatta il, Piemonte della, Germania? 

Vuolsi infatti un. colossale, oblìo. della slo- 
ria per tenere un simile ‘linguaggio ad ‘un 
discendente di Federico Il è ad un paese, 
che appunto è. diventato, Prussia, perchè fu 
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La logica della, passione. — lo, ripete, —, è iner 
sorabile. Rinvanuta, dallo, stupore a — dicia- 
molo pura: = dalla vergogna di trovarsi: sco- 
perta, sotto. I° impressione, delle sozze ingiu- 
rie di.suo marito, di fronte alla minaccia di 
una, partenza che la strappava forse per sem- 
pre,da Emilio, Noemi non aveva molto esitato 
a, prendere un estrema risoluzione. 

Se. Emilio non le avesse, mai. parlato di fuga, 
se ella. avesse sospettato soltanto. di recargli 


unimbarazzo, o. un disturbo , ayrebbe sop- 


portato con rassegnazione la, propria sorte, 0 


(1) Proprietà letteraria — Vedi nn. 229, 290 , 
23ì. 2327 223, 227, 208, 209, BEN, DAR, BIL, 245, 
(OUT 2N0/ 087, 22, II, 26, MS II, 263, 
Q04, 266, 267,270, 271, 273, 274, 278, 279, 
280, 98100286. dist 
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già il Piemonte 
crediamo pia @ rive della «Sprea siasi 


"a 


molto disposti a rinnegare il culto dei fasti 
militari del “Secolo scorso, e che  sentasi 
molto amaro il rimorso di aver portato via 
all'Austria di Maria Teresa. quella . Slesia 
che con altri acquisti e specialmente col 
l'annessione dei principati ecclesiastici, valse 
a cambiare l'elettorato di Brandeburgo în 
regno di Prussia. Non fu scritto per tutti 
il Pu felir Austria nube’, e se guardiamo 
,al îodo con cui sì ‘sono formati i grandi 
stati, vi troveremo presso a poco gli stessi 
procedimenti contro: cui nell'attuale sua im- 
potenza la stampa austriaca si mostra 0g- 
gidì così grandemente scandolezzata. 

Gli è sempre la storia delle vecchie bac- 
chettone che gridano allo scandalo quando, 
una vispa fanciulla non fa il viso dell’ar- 
mi al giovanotto che vuol menarla, in i- 
sposa; ma. gli alti loro lai non hanno mai 
riuscito a togliere all'amore ‘ed: all’imeneo, 
il' profumo onde furono dotati dalla natura. 
La Germania come l'Italia sono giovani che 
‘sentono la vita scorrer per l’ossa e vo- 
gliono essere. L'Italia lo volle più forte- 
‘mente è fu ben fortunata d'incontrarsi in 
un principe che, sublimemente improvvido, 
gettò nell'arena. d'un. .combaltimento < peri- 
colosissimo una corona avita ‘e per molti 
secoli illustre. Quando la Germania sarà 
dominata da quell’impeto di nazionalità che 
noi trasse dal caos delle più astruse: combi- 
nazioni diplomatiche, potrà chiamarsi ben 
fortunata se un altro principe della stessa 
tempra di. Varrorio Enaxver vorrà  met- 
tere a di lei servigiò un animo invitto è 
raccogliere così tutte le forze della nazione 
per assicurarne il trionfo. 


CIFRE EOS SLI TANI LO TZ MILES 


Serivono ‘da Moma in data del 2 ottobre 


alla Presse: 

Sempre la medesima. istoria; non ne usciremo 
mai. Dopo i napoletani gli stranieri ; ora arruo- 
liamo dei maltesi, degli spagnuoli, e perfino dei 
francesi per la santa causa. Sollanto questi ultimi 
banno il pudore di mutarsi il nome quando #'ar- 
ruolano al servizio di Francesco Il. In generale 
prendono un nome tedesco, ciò che li fa passare 
per alsaziani agli occhi dei vostri soldati regolari 
di Roma. 

Talta ‘questa geute. on parte. più per -la .fron- 
liera.;- si-cominciata, difidare, di. Chiavone ve .Jex- 
re di Napoli è diventato più sospettoso. Essavslim 
barca a Civitavecchia | pen. Malta. e, per leicostel Il 
governo, pontificio, la, lascia partire, come è.giusto, 
egli che tanto era indegnato, contro. la.condiscen> 
denza piemontese. all'epoca. della, partenza di, Gra- 
ribaldi. , 
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sarebbe corsa a mettersi sollo la protezione 
del nonno. Ma ile- parole): del i suoi amante e 
quella: tentazione, contro cuisavgya «lottato a 
stento anche poco prima, finirono:di vinverla... 

Risolse di. fuggive. ' 

Fatta questa, determinazione, «la. sventurata 
si:sentì animata«da un coraggio) di cui; non 
si sarebbe mai creduta capace. Gli. è, che. in 
ogni ‘periodo di; patimenti mprali.c', è un punto 
in cui, quando, la:sventura è,giunta.al colmo; 
\'anima quasi stanca, di, sofirire, si ribella al 
dolere, e:sì (adagia in una,specie, di tranquilla 
sicurezza. î 

Ghi oserebbe credere, che Noemi — dopo 
che.-ebbe.sofferto,.l'ultimo e, più atroce; im> 
properio di suo. marito — chi oserebbe. cre: 
dere che provasse, non dico vuna,schietta, ina 
una viva .contentezza?. 

Inestricabile laberinto, del, cuore,. irto,. di 
contraddizioni, e di,stranezze,, come sono_mi- 
steriose le sorgenti donde..ti viene, la, felicità 
od il dolore! 

Eppure, pensandoci, non. poteva. essere al- 
trimenti ! L’ anima nostra; più.che di ogni al- 
tro ‘tormento, soffrà di'una penosa inivertezza. Li 
questa orinai Noemi rà liberata, Stò marito 
sapeva lulto ; aveva sfogata la sua collera ; 
non TV aveva ‘uccisa... MNdubbid, il'rimorso, 
10 spavento che da tinto tempo, le ‘stringe 


* comprese le Domeniche 


ila. Germania; ma noî ( 


“vano il cuore, erano cessali'a_ un, tratto. E 
‘quasi a renler più completa. e, più, forte 
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Teri abbiamo ancora avuto un servizio funebre 
pei, morti del 1° ottobre, Francesco I aveva divi- 
sato dli far cantare un Te Deum, giacchè non gli 
si è ancora poluto trarre dal capo che quel giorno 
abbia riportato su Garibaldi una splendida vittoria. 
Nè il numero dei morti nè la sua ritirata fin den- 
tro Capua hanno potuto modificare su questo punto 
il suo modo di pensare. Egli è stato vincitore; lo 
farà scrivere in tutte le storie. 


tiamblo' fino ‘a Roma: appena tuòri di Romd\ Si- 
cino al Vaticano, lasciamo il Tevere nd: 
destra e teniamo dietro al Jato sivistro: 
di Firenze per non tagliare quesfa yi 
cazione che è la grande arteria dell 
tale. Eccoci. ai monti Cimini. No così 
definito sulla carta an territorio che avrà presso a 
poco le dimensioni dell’antico ducato di Lucra. Si 
potrebbe ancora diminuire od accrescere questo. 
territorio dal lato di Toscana, è dargli più 0 meno 
sviluppo secondo che parrà opportuno ‘ facili» 
tare l'accomodamento. Non è un regno, mà il pa- 
pato avrebbe uno stato, ed è ciò che domanda. 
Questa soluzione, una volta spiegata, sì mostrerà 
in tutto il suo sensa pratico. Se la chiesa deve” 
regnare, éssa non deve governare, La ‘posi 


Ci scrivono ‘da Verona li 43 ottobre : . 


Aggiungete ai documenti austriaci già pubblicar 
anche questo che vi dà ragione delle difficoltà tro- 
vate dagli espositori veneti ,. che la ‘gelosa paura 


dell'Austria voleva te } dall i zione può convenire alla sua indipén ta; ma la 
di Sraetbg voleva tenere lontani dall’ esposizione | seconda la trascina in tutti i pericoli I vità, 
politica; essa perde così la possibilità di adem- 


N° 332 
I. R. Delegazione provinciale di Verona 


tira tutti gli odii. Essa non imparà a | 
alla Camera di commercio ed industria in. Verona : 


e 
difendere gl' interessi di una nazione è tica 
il governo delle anime. 7 

Lo stato che abbisogna alla chiésa è adtnque 


quello che avrà il minor numero possibile di sud- 


diti; le fa d'mopo uno stato che susciti Ta minore 
quantità di cupidigie, e che rappresenti il Bbînor 
numero possibile di interessi; egli è soltanto a 
questo prezzo che essà riceverà e darà la pace, e 
che l'avrà finita una volta per semprò colle guerre, 
colle rivoluzioni, colle occupazioni militari e’ colle 
crociate tra cristiani, Cesserà allora dî essere una 
perpetua cagione di disastri. RA 
Non è una questione per il papaio la estensione 
di territorio. È forse il papa più fortà con due 
milioni di sudditi malcontenti, di quello chè 10 #à- 
rebbe con tra o quatirocento mila? Ad una pic- 
colezza d'un certo grado che cosa importa ché, sia 
più o meno grande? La diminuzione nou si estende, 
che agli interessi pecuniarii, e quanto ad essì bi- 
sognerebbe regolarli a parle. Tutti" converranno 
che la forza del papa non sarebbe per questo di- 
minuita perchè non è qui che essa la la sua sede. 
D'altronde, se egli conservò i suoi stati. sinò a 
questi ultimi giorni, lo fu soltanto in forza d'una 
convenzione , formulata 0 no, tra le potenze cal- 
toliche dell'Europa: avrebbe potuto difendorlì , ri- 
dotti solo, contro nen importa qual attàcco ?,, 
" L'accordo delle stesse potenze sarebbe sutticiente 
per. istabilire e mantenere la nuova comi ne; 
e'se i ducati di Modena e di Lucca, se Ja' piccola. 
repubblica dì San Marino , e sè tanti altri piecoli 
stati passarono tanti secoli, ed hanno assist por 
questo tempo ai funerali dei grandi imperi, porchè 
questo muovo piccolo stato, sotto l'egida diritto 
pubblico europeo, non presenterebbe le stesse pro. 
babilità di riuscita ? - 
Conviene che il papa risieda a. Roma; Ebbone! 
La. Roma dei papi è” al dila del Tevere; éssa 
vi è tutta intera, essa cd il Vaticano che è il Cam. 
pidoglio, del papato. Quantunque questa ia abbia 
sufliciente numero. di quarbieri e superbi palazzi, 


Siccome dal tenore dell' invito fatto di mandare 
oggetti industriali per l'esposizione di Firenze nel 
settembre pi v. chiaro apparisce ché il pretesto 
dell’incoraggiamento alle industrie altro non è che 
uno- dei soliti artifizi coi qnali dal governo degli 
stati rivoluzionari d’ Italia si cerca di tener viva 
l'agitazione în' queste provincie austriache per co- 
stilnire all’estero un ‘centro anche per gli inleressi 
commerciali ; A 

Sicenme l'imperiale governo in vistà del palese 
scopo politico nun la creduto dî date le ordinarie 
disposizioni come venne fatto in ‘altre occasioni, 
così cèssa il' motivo anche per questa otiorevole Ca- 
mera di commercio «di occuparsi delle istanze in’ 
data 15 e 23 luglio p: p. n° 961-808 che si retro- 
cedono colla presente, e saranno evase di confor- 
mità. 

Verona, li 17 agosto 1861. 
L. I. R. Delegato Jorpis. 


LA SOVRANITÀ DEL PAPA 
E L’ UNITÀ ITALIANA 


( Continuazione e fine — V.. il num. 285) 
Iv. 


Eppure la cosa è semplice, Se l’Italia reclama una 
Roma, se la chiesa esige un'altra, Roma, la; sola» 
zione è tosto trovata: sono necessarie. due. Rome. 
Se la chiesa reclama uno stato ed una potenza:ia- 
dipendente, bisogna soddisfare alla sua domanda. 

Basta che questo stato sia posto. nell' impossibi- 
lità di diventare un fomite dì guerre. civili. L'Ita» 
lia non avrà a che lagnarsi, e quauto alla chiesa 
rassicurata su questo punto importante.del. suo seg- 
gio temporale non potrebbe. ragionevolmente lagnarsi 
senza lasciar trasparire. la persistente presenza di 
interessi. poco, dignitosi che,.talvolla, si celano die» 


Leo, gl’ interessi, sacri. non, è forse, peranco quello che può div sla 
Dacchè irattasi di territorio, prendiamo .unascaria | propaganda religiosa ,, i pellei onda 

geografica: dislaccare da Roma; layriva.destraudel | caltolico esteà ro: Ja. Roma - de dalla 

Tevere, ;è, fare, un, sacrificio incomploto ,.. daliquale bale, al 


non, sarebbe, calmala nessuna delle.. suscettibilità 
cattoliche, Discorriamo,; adunqua,' collo,» sguardo; i 
possedimenti. della chiesa. tali. quali sozio.restati 
sapa gli. ultimi avvenimenti. : 
artiamo. dall’ imboccatura del Tevenese..rimon» 


BLO.O | SI10. 


colline occidentali, la N 
SUO, Je volkprebbe. 1, dosso 6 ten ebb 

line, orientali. W ha nella cit 
Rpazio da dividere tra_le duo. 


ea mE 
bile, croll0.:, 


lirsua sicurezza, e a confermarla nella sua 
fatale. risoluzione, ella aveva dovuto ascoltare 
da- quell'uomo» tuli parole;: che. rendonò im 
possibile , per -sempres qualungoe. riavvicina» 
mento, qualunque «perdono: .©:>5 slisa 

Da, quel: pupto.l’ antipatia, che:aveva, sem 
pre .risentita, per:lui, siena mutata: in» vero 
odio, in abborrimento spiegato e profondo» E; 
ciò;che, più monta, ;ciò,,che può(dar-la-misura 
per; giudicar, rettamente» dit) certi: umani em 
rori; si è: che, nel risolversi:a-fuggir.di: casa; 
a, calpestare ogni, suo, doveres, a;perdersi;, per 
sempre, la.sventurataisi credeya,per»-così dire 
nel, suo. diritto,... 0, per» losmenese..ne sousava 
in, cuor.suo,.colpretesto .di, ‘unapineluttabile 
necessità. : ii 

Questa illusione, e ciò che’ ella aveva-sof 
fertofino.allora,. e - l';amora.e invincibile, pe! 
suo Emilio.ne.siano,Ja,scusa ed il, perdono. 
La donna che nou, si, troy mai nel suo.casos 
non, sorga per; Dio, a,condannarla,! ; 

Da una parte le,inebbrianti:.parole,dell'uo- 
mo ch'ellaadopava sopra ogni ;cosaalmongo, 
le sue appassionale. promesse: di-proteggerla«, 
di salvarla,, di; farla felice,.. | ; 

Dall’altra.un,viaggio. con, unromo odiato; | chiesto di suo.marito, | 
che l'aveva oliraggiata., a ;Sangue,»,.da. Cui. casa, non avevà posto indu 
non, polewa, aspattarsi:chenuova., disprezzo e | denaro elet gidie. che trovò sottomano, © 
nuovi. patimenti. ‘.i ;) vc up è id + scita: Me rr 0, calle! (camefiota chi 

La. risoluzione; però; non u;senza | lagrime. | ® ‘a tar dl ira» pio: 
Un.pensiero,.che,non aveva avuto,tempor di | Erano -le, undici del, muttia Mt 

f p ericibniselorae stipivi e 


ib imobasfteg Bivona srete © stsniot 16 8: 
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riose..@ piùsaere; 


J olsog »Ginus 
Per non essere. costretta var meritire ua n) 


tiva peri i 1nd'cheidesi 
iranguilla.. Pok chiuse 


sixend messa a leto: come giebd + 
La mattina segnente, vestita; che. fu averi 

e udito ch’éra fuori c' 

Haccolto il 


piere la sua missione, di pace @ di carità è di at- — 


potsià paio srà meglio.difeso. da ventidue milioni. d'ita- 


tenzione. seria.: perchè, per os., un opuscolo come 
questo, di cui parliamo, avrebbe in questo caso 
per risultato di ‘rendere* per sempre impossibile la 
effettuazione delle idee in esso esposte, se mai 
quella effettuazione Si fosse desiderata. Se egli 
opuscoli hanno veramente unò scopo , dobbiamo 
dichiarare ch’essì non servono a raggiungerlo. Che 
se invece essi sono pubblicati da scrittori affamati 
nell'intento di gnadagnare: alcune decine di Joro, 
come cose dannose dovrebbero essere soppressi. 

L'effetto dell'opuscolo di cui. parliamo deve es- 
sere slato molto cattivo in Germania, e non può 
non aver distrutto quel sentimento’ di inclinazione 
verso la Francia che potesse essere stato prodotto 
della visita det re di Prassia, In Inghilterra esso 
eccitò quei violenti parossismi di. gallof ria, binati 
John Foto è già Re mE, al VAR ispo- 
sto in tutti i\tempi: Nè iltmale sivlimità a'ciò. Se 
ì francesi hanno l'arte di scrivere opuscoli . d’ in- 
dole  perturbàirice. con; molto buon garbo e. con una 
certa logica, noi abbiam il sistema, di esprimere 
la ndstra opinione in un modo chiaro ed alle volte 
scortese. Non ci importa che.i giorriali vengano a 
dichiarare clie l’apuscolo nou fu ispitato; Per noi 
l'imperatora ne fu-l'autore ; ed. il» re di. Prussia 
sarà il suo complice. La Saturday. Review. ha già 
fatto una satira dei due sovrani ed il Times ha 
detto che la Francia è un ladrone it quale non co- 
nosce ‘altra regola di moralé all’ivfuori del pro- 
prio; desiderio di conquiste. . 


; iani che da ventimila baionette straniere. 

e: ba fl Pi N È: 0 

a soluzione è essa là spluzione definitiva ? 

} deciderà. In ogni modo essa è un passo. 

7 rio e dipenderà, dalla saggezza delle due 

drnocc ryc | parli. interessate il far si'éhelesso sia (l'ultimo. Deve 

per rimanere ilaliano; | venire un giorno in cni la chiesa collocandosi al 
| di sopra di tulte lemeschine ambizioni, si occuperà 


î possolio più, soppor 
Farsi austriaco o fran 


messo solto..la.garanzia del diritto. pubblico. 

Che cosa'potrebbe. dire il mondo cattolico di a ione i I 
codesto compgajmento? Esso vuole che. il papa isia | Affumare e ridurre'in ischiavità ia sua patria della. sua vera missione che è l'insegnamento e lo 
libero sovrano: Jo è; che esso abbia un territorio re a sanguinosa lotta tra loro Te sole po- | esercizio delle virtù cristiane. Ma aspettando que- 
neu indipendente; To tia: che' esso risieda tn PU “eattoliahe forti:-Ja>Francia; VAustrise rito] Sla magnanima conversione, se questa lie abbia: 
Hoop Và risiede; che vi sia un,accesso bbero' | lia; circondarsi di soldati, di bravi e di spie; di- | mo, proposto è una soluzione, se essa scioglie le 
pr ,papa; gli si lascia Civilavecchia;. questo] speusare l'osilio, la prigione’, la diorte ; ' ecco | difficoltà più gravi, perchè non sarà essa accettata? 
porlg"ì po piccolo per un grande stato, deve ba-.] a duale triste’ mestiere si ‘trova ridotto! il vi- I governo dell'imperatore ba esitato) a ritirara: 
3 360508 esigono della chiesa. Una strada di ferro*| Curio di Cristo, ed'a quale scopo ? Si è salvata | tai .enò truppe da Roma, non volendo. affrontare ia 

Vunisce già Civitavecchia od il mare alla Roma dei forse l'mdipendeizi temporale? O non si è forse respogsabilità di abbandonare il papato. alle proba- 

papi, ; Altre piccole citià di qua e di 1à potrebbero lasciata la dignità spirimate a brandelli per via? | bilità di pn avvenire incerto, Una difficoltà evitata 

ervire.di centro pet i suoi ordini e le sue istito- | Né! non è più sola‘ in pericolo la potestà terpo- | ma non superata ! 

zioni sreligiose. Che. cosa shbisogna di più alta | relè, ©'la ‘supremazia spirlurdte ©he Sta per andar | » Le truppe francesi rivalicandò i ponti del. Tel 
chiesa? Non iroya qui tutto quello che "e abbisp- | perduta. 1 malcauti difensori del'papato hanno negli vere, compirebbero due grandi opere»: asse Jascia- 
gna? Si obbietierà ancora naa voltà la difficoltà di | Ul'iwi tempi posto tutto ini pericolo. Bisogna partirà | rebbero dali'un canto l'Italia in possesso della sua 
garantire uno atato ‘così piccolo? Ma è Ta  piccò- | dallo Stato presente di cose e nun sognare ancora capitale, dall'altro conserverebbero il papa pacilico 
lezza stessa che lo tutela: e se questa naturale sàl- | i giorni di Sisto Y. Non bisogna ilfudersi, bisogna | possessore di' quella! indipendenza che con taîita 
vaguardia non bastasse, l'Europa ton sarebbe là veder le cose quali esse sono., Se a questo stato | cipa!si vallo proteggere. Nulla sarstibe abbarido» 
pronta a difendere i nuovi stati pontifici, comé | di cose tetlebruso e senza avvenire si facesse tener | nato: al- caso. .Solo allorquando. si potrà credere 
altra volta difese gli antichi? dietro la calma, se si,.trattenesse la «chiesa snl- questo stato di coso Abbastanza solidamente conso- 
sli bisogai della chiesa; ota quali sono | l'oste di quell'abisso, senza findo nek quale ta spin 


——_—__——_——t— 


i : : i À i lidato, Ja missione della Francia sarebbe compiuta. 
«quelli, dell’ talia? Essa pure avrà Moma, cidò il | 8900.i suoisprelesi amici; se. invece: d'essere ‘un Ed în questò mado la Frantia avrebbe mantentità 


sno complemento, Che cosa arristhia? Ché perde? | focolare di odi, essa.r sornasse ad: essere Ja) di+ | tutta }:sud'pramidssa, senzarecenzione;Allota essa Queste, cose graziose dette dai giornali inglesi son 
Dov reb 'tomero the uno stato così -pictolo' dive- | Viua mediatrice di pace; se in luogo di essere uno potrebbe osservara fino nelle estreme sue conse | annunciate alla Francia dal telegrafo, è milioni di 
nisso. è sa reaziv ne? Vicino è tanto debole non | Spettro morlifero per l'Italia essa diventasse un guenze il principio di non intervento, che essa do- | genti che mai hanno inteso parlare dell'opusco!o 
lo € . E d'altronde l'Etiropa , dichiarando | angelo di conciliazione; se quella malsicura so- | vette alle volte nn poco violare è che tuttavia vion' | leggono in. tutti ci giornati: div provincia: te inginrie 
quel {efritorio inviolabile e Sàcro, mélterà condi- | V'anitàvche si ‘è posti al servizio di titti gli in- | trovò! granai più ferito sostenitori. Quanti osta- | scagliate dall’ioghiltorna contro l’imperatore. ;. 

zioni tali, le quali nel mentre gli accordano tatti | Vighi europei ‘si convertisse in una indipendetizà goli superati £ E. ciò non ostante quante recriràina- | _ L'imperatore non ne scapila per. verità in faccia 


Vera e positiva ; fatta sicura dalla stessa pico»- 
lezza de suoi dominii; oh! allora la chiesa potrebbe 
ben a ragione credersi ben compensata. del sacri- 
ficio di alcune provincie, sacrificio fatto da essa; 
vera figlia di Cristo; alla: felicità degli uomini. Si 
potrebbe allora lasciare una piena libertà: alla sua 
azione religiosa. Essa avrebbe ciò. che mai nen 
ha avuto finora. Ìl mondo cattolico assumereb- 
be la cura di mantenerla collo splendore. ed. il 
lusso necessario. Ecco quelio cho noi diremmo alla 
chiesa; ora parliamo ancora dell'Italia. L'Italia mon 


zioni ancora! Non importa! L'Italia si. adatterà 
a tutto facilmente. Ma il papato? Non possiamo 
sperar tanto da quella parte. Gli uomini che hanto! 
oliuko gli orecchi ai consigli amichsvoli, chie, non 
essendo ancora. ridotti in extremis, potevano: ancora 
ascollare © sopratulto seguira ‘con vantaggio, que- 
gli uomini si adatteranno, essì ad un ultimatum la 
necessità deb quale rion può essere’ ititesa ‘se non 


alla nazione, che tanto wiù To ama’ quanto più lo 

lo vede da noi malitattato. ‘Mà né scapitano di 
molte le relazioni trai due ‘paesi. Queste: sono. 
cose, deplorabili, ma. dopu, tutty possono servire a 
qualche cosa, e, ad immagine delle nubi e delle 
nebbie dèi nostri paesi, poco tempo dopo si dissi- 

| pano e quasi sempre séènza essersi .convertità ‘in 
‘una. buprasca. Speriamo che potremo avvezzarci ad ” 
da Spiriti elevatissimi o'da anime gendrose ? intendere i francesi, e che i francesi possano ar- 
Nostro, scopo. era quello di trovare una soluziorie || rivare a stimarci. . 

che fosse aftuabile e che presentando al!a rifles- || 


i. vantaggi di una perfetta neutralità , gli jmpor- 
cele Alti dei più stretti doverì. 

s-Tafine, dopo le prime inceriezze di una vila 
novella, la, mescolanza degli interessi non sarebbe 
una doppia garanzia dello scambio dj btone réla- 
zioni? E Ga/ebhe forse quella fra le due | potehzé, 
ché pareva dapprima la mero disposta , Ya PES 


si alleettorebbe più tardi a provare la possibilità 
di fale scioglimento. 

L'Italia non avrebbè Civitavecchia : ma al suo 
fianco ha un porte ancota più vicino, e più in ar= 


ùa 


monia coi. suoi bisogni e molto più importante, il può non accorgersi del formidabile avversario ehe sionè alcune probabilità di successo, soddisfacesse peo mi 1 ne Y 
quale per rivivere aspolta codestà pacifica rivotu: | @S3a ha nella chiesa; avversario tanto più lemibile | prima di tirtto , non'atte passioni egoîste, ma ‘ai INFERNO 

zione. È Porto d'Abzîo ; nna Strada ferrata può | N quaoto che esso [a una guerra sorda ed ‘inces- veri bisogni della quistone. Quella che nor abbia Ì Ò 

con dngerto a Roma. Sì impiègherebbe duè volte | Sanie. Il turbamento che essa porta nelte coscienze, ! mo esposta, sia nelio scopo, sia nei mezzi di otte- | gi 

uu tempo minore per Sebgirvtat, Qi quétto cia si | l'azione che.essa esercita sulle: anime timide, sono } 


nerla, è la sola possibile. Essendo necessaria una | 
Soluzione, questa da noi proposta potrebbe servire, 
e quanto ai maleontenti, lo abbiamo già detto, non 
cene curiamo; 


TA III ZII TIA 
Il Morning Post così si esprime a proposito 


dell’ abboccamento di Campiègne e del noto | 
opuscolo «Il Reno e la Vistola: » 


richiedé per andare è Civitavecchia. L'alira féee | armi pericolose per ciò appunto che non agiscono 
det Tevere. quella che è prossima alle rive del- apertamente. E poi questa. potenza ‘invisibile ha 
l'isola Sacra, ad Ostia, lascierebbo all'Italia apertà a suoi complici iutli.i malcontenti, tutti gli am- 
6 facile Ta navigazione del fiume stesso. biziosi, tutti gli imbroglioni dell'Europa, ben lieti 

Men pi piece si farà antora? Si ha' dell'in | di poter nascondere.le.jore.-bieche. speranze al- 
du udine pei destini dei Suddit: del papa? Que- | l'ombra di una bandiera tanto venerabile. 

Ò timòreé non sì può ammettere. Anzitùtto si po- | E luitavia il destinò dell'Italia non sarebbe esso 
trebbé farli partetiparo ai diritti di cittadini ita- degno dell’inyidia delle altre mazioni, se al libero 
liani, Îl che darebbe ad essì il vantaggio di una | Sancio del suo risorgimento politico essa potesse 
doppia posizione; doi, per la forza stestà delle | Congiongere il prestigio del papato, l'impero del. 
da Si giungerebbe a ciò, che tolorò i quali vo- | l'opinione cattolica ? E Ja; Roma dei papi e dei Ce- 
lesseto più direttamente appartenere al regno da] | sari all’ ombra della spada degli uni e del pasto- 
talia cederelibeto il posto a quelli, i cui gusti è | rale degli altri rion ritroverebbe essa finalmente, 
SIAT più in armonia colla vita clé- | nella riunione di tante grandezze, un argomento 
ricaté. Del resto il Nel sud into= | a torgere le lagrime che da tanti secoli va spar- | mitato ad nno scambio di cortesie ed'a manifesta. 
resse, organizzare un movimento chie sireble di | gendo? x zioni di amicizia tra i sovrani di due nazioni che 
immenso Vatitaggio ad un paese con Si peli abi-| Nomi può sieuratiioito Conufastare alt Ftalia jl | stano per essere ravvitinato de piùv stretti vincoli 
nti. Trifine, so nullostinte ciò vi fossero dei mal- | diritto di conquistare con tutti î mezzi ta propria | commerciali. Dicesi che! non si siacparlato di alte 
contenti, serehpo sì poca cosa ché nbh vdrtebbè | esistenza ; ma) quaodo essa avrà ‘finaliiente assi: | quistioni politiche. Non vi. era a Compiègoe un 
la pena di otcuparserie | curata quella preziosa esistenza, l' Hralia, siatetto | Cavour: con graudi aspirazioni @ grandi bisugai, 1] 


NOTIZIE VARIE 


Conselati esteri. S. M. in udienza delli 
12 e 24 settombro p. p. ha accordato il sovrano 
Exequatur ai signori: : i 

Manos, Alessandro,, console di Grecia in Napoli; 

Flury Pietro Ippolito, console di Francia în Li. 
vorno ; 

MDe Castellano Pietro, id. in Ancona; 

Boulard. Ugo, id. in Messina; afnbeni 

Poujade. Eugenio, console generale , id. in Fi- . 
renze ; ‘ 

Dieudé-Defly Francesco ‘Carlo, id id. in Mi- 


lano ; . . PI 
Pillet, Leone, id. id. in Palermo; sfiato 
Soulange Bodin Enrico Stefano , id. id. in Na- 
poli ; 
Bottitti Giacomo, console generale della repub- 


blica dell'Urazuay in Genova, 


Possiamo ridere cordialmente di tafle la dorberi 
lerie che si sono dette rispetto a patti misteriosi 
stretti a Compiègne, Si hanno buone ragioni di 
credere che in quell’ abboccamento tatto siasi li- 


e —__ 
eee 
- 


rd l'dso Tetti abbîanio - riposto prittà | Sicuri; saprà” fermarsi a tempo : essa saprà iriten- | quale sostenesse Ja causa di: un popolo schiavo:e | .. Albani clerieali. Si Jegge nella Nazione 
allé mi; mo otà i vantaggi chele dué | dere i Sndi veri interessi ‘6d èsser gelosa dello sé | si. facesse interprete dello grida di: dolore di una di. Firenze del 15 ottobre : PRECAV 
patti ‘trovatò ‘in dodésto scioglimerto. gloria.-Ed\è-per'quasto-che' roi non ‘er’‘hiseiamo | mazione. Tutto si riduceva. all'amichevole abbocca; È sfato denunziato dal sotto:prefetto di Pistoia a} 


tribunalè ordinarib» monsignor Guetarto Carli ,.. ve 
sdova\in pabbibusry green o munari Gio 
lorità e, giunisdizione epis è; inquan è senza 
pria Pea del, È. pp) DI da Tasto fatina 
più Volts e ih divers chidse ' della diocesi pistu» 
iese di amministrare it sacramento ‘della \Chosima, 
cid ennferine: gh girini) 5 { 
o, — jamo, nel Te: Mete 

rigo ad un, raga, “hiha delle iii di 
carbone di balle ‘{dipartimetntò det Gard) fà invasa 
dalle acque, £ inondazione foco nascere uno sfon- 


19} 19% bin 


” 
TL SATISLE 

Emilio mararigliato, commosko* guardava la 
cara donna senza profferir parola. 

— Tu dubiti? — dissé Nuemi interpretando 
alla peggio SI ONZIO IA a ci a 

mito ufitio' “vivamente — non 
dubito. Puoi tu crederlo, Noemi ?.... lo ti a-- 
scoltavo ..... ero sorpreso ; ma vado superbo 


T î tre 


: Mfritna' ti trito (alià ehiesa “19° Vixto | trasportare da vari fimidri, © tion Vogliamo vedere ; mento di due .este. coronate, e.non.:sapremao bea 
Alli fatt, | gran tempo: Pur thoppò è ‘a ‘femiersi chie fa chiesa | della Vistola, cvvero il rò' di Prussa 60) porgergli 
che. nessuno più varrebit“W' Tisustitinto; | Nioni Pvòglia. itidirsi per ‘ora a promotciare la parola ascolto. 
s' vano i ‘è Mi feudi nblbiat’i ‘tali | di puowsquamtorali. Matia, sio abbidtto' i ferito | <! Ea pubblitazione di quegli inutili opristoti ‘pros 
hantio'Îl' coraggio n 
tot Fd din ‘si Arbverà Îo i ‘ i $ 
popoli AE at to Vogliano' ‘S0pportatto | proteggerà rispettosamenté da èhiesa d6n {uello”zetò | severa. cenvura,. né permetta: la' pubblicazione: 
di Judi “grado. “qubttà ria De li ‘’précipui | comccuiodifenderà' de she iltusità memorie è lé Sue | Nessuna persona di buon senso può credere* tn 
distintivi del tempo present la tendenza. cioè di i glorie; e che, come diceva il conte Cavour, il pa- | solo istante che essi siano pubblicati con una in- 
“presente, 5 | - | 

= > ________—_.__._._—=- -—r_______É___ÉÉzcz&xnr 
esse, dopo aver detto»! éorelileie ‘il ‘ivitià | entrò ‘sicara come! donna: che ‘non h& più | | <& Il disgraziato! Evta? 
dell che di Emilio n: pua' talite Me<òr=| nulla da temere, montò le scalo, n — No, io non ti lascierò» fichi ‘svrd/lun 
titit dà athbe de' rfi''s'indtintitecià a lagri | Vuscio di Emilio, é ‘attraversità l’afiticàmera, | fiato: di: vita ic Piuttosto morireò fra ‘gli 
matéi peristtàdo' poverò ‘vetchio eh'éNa lat i] sb prestutò snlli Soglia «della Sua stanza (di Spasimi ..... Pu-sei certa, Noemiy'nvn è vero, 


in' col'etta Si uova Per la Porta Titidettoka ‘dell | nella chiesa e nell'Italia due-tiétmchédestinate'std | decidere quale dei due sarebbe stato più: impru» 
ci il potdò tini rale “Uî'“Approssittà' diftà | una»guerraveterna i no ! #ssuti cotéicono da troppo | dente — isa l'imperatore’ cor! parlare’ del Reno e 
| oppitesto” dalla” octhidia" 6 dà 
dMiBdrto gli WII fibfi "Si | ConVIBeImentO ‘he uma volta sitiirà dei suidi destini | duce run “gran dono, ‘e’ non'sappiemio intendere 
i ‘ArbVertintio per ‘inidlio tempo; || Gssacsardicii più saldo sostegrio del paputo;'chié esta | come' il: govériv Srancéss;* potendo esercitare vnà 
piazzetta vicina alla sua casa dove ‘gra | dox'ara stato là prima sélta; Alla fiiastia ‘ci | + — Perchè sei mesto? Ghe-ti diss'egli?. 
valid Ye Galttozie i noto, dî gulLo în ‘ua di | era it segnale. Lasciò la) carrozza alla porta; — Vorrebbesa! ogni costo ch'io: ti lasciassi. 
scita fofse per Semipreto i ci | Fetionuciviv 6 vi che 0 non voglio Jasciarti?: >, 


Giunta sotto la casa di* Eitilio) flzbY | “'-frusclo della véste di «Novitii ; ‘al’ calpe: 


— Sì — disse Nocmî: gettandosi nelle sue | di poterti' dimtosthate ché" fi Gitto} the ti ido- 
sguaitip titte‘di* lai difiestre’ e ron’ ie ‘isp. | stio bem nioto' e 'arettatodéi ‘suoi piedini sul | btacein lSevmori fossi:certa; oggi sarebbe, te | Jatro ...:.. Si Noemi, Wi sei mia ; sarai mia 


gnale' ché lé'inditastò ester ègli ‘int'eQSat’ ji | pavimento; Emilio vera: levato prècipitosal 
FILARE mne esset ‘dotto ‘it gionito | ente é-le‘si ent “ttcltito ‘‘intoîitro’ > ‘noi 
priniit' ‘ché Padiabbe aSpettat dille due #Mb | Così presto però otie ella ‘ion di lasciasse ‘ve. 
cino: ado sbtsug. si i8ì è piloi eb snom | desesdà un’area person che stavà'‘in''quella 
Noli votbintò Però atienidore tarito ‘tetnipo > | cortona" con' Mii è che'atidi lei ‘presentarsi 
si fe” Cbmduitte “a l'eud tiidib;' ‘disse af <vett- | su!l'uscio si era anch’ essa levata da sw 
rito Wi Stemdet “da 'Pussatuà e Ui'enittadià chie- | dere. + HIS cio co e soviet io 
dere "il rtimato db spit Digtiani et -s6 Notmi' #1‘ vede quello dconbàtiut sera 
cas AI 7 SANS? NOn seu] | attenta con ‘tina Ufeggerà®“esclintizione ‘di 
Riti pe dojo dicèndò' ehe i'ai. | sorpresi, «e tornato 2° cate in fretta i 
giò blgliàni da due gioroi ttoti' è'ts védutò | velo sugli ‘oe@hî’;'*Si'‘era rittattà indietro; 
alla “Banci.' Nodini testo inturitetta’: 4 Puti | ‘Ehiilionla' prese ‘per ittino; è conduceridola 
AT CUM sclboe ollog omulabov 9 | vpaPPdbcio di ‘dii Pittolu'gabihettò di conttò 


lo giuro; l’ultimo giorho di: inia vita. Ormai 
io ion ho ‘più messono al imorido altri che'té 
Non c’è che la morte che ci possa-‘disgium» 
gere .... Emikio, Barilio= continuò éHa pren- 
dendogli Va destra nella propria \agghideciata 
= Sai du perchè sono qui‘oggi? sdi tu por 
chè sono ventità? tor. 9226v01g sdo s398 
__ = Perché? — chiese Emilio sérpreso dell'e 
siltazione. Cow cui ‘partd va Noemiv® > 
‘Mio marito. ha scoperto tutto. Mi ha ino 
saltata come: sì ‘insuttavdà più infame ; da più 
bassa delle donne vendute. 1 
I. Miserabile ribaldo! + Sclamò; il. giovine 
shringende i.pugni, PORSI lsasizi 
iu: Poi.mi; comandò .di;, tenermi, pronta, a 
partire domani all’alba con lni. 
Possibile! , 


madllora io;mi, sono ricordata delle ‘tut 
) ole di ieri .... è song ;vencita. To non pino 
‘og lu Sei la probto a difendermi 9 

d. mi ‘Puoi satvire. Pisipondimi, Edilio, 

tti pia se debbo Videre © perisar A Mib- 


per sempre. ® +. II 
Il volto di Noemi sì rischiiarò tutto di gioia. 
.... Ora mettimi in' Salvo .... non c'è tempo 

da perdere. Bisogna che egli non ci trovi qui. 

Quindo s‘actorgera chio sono fuggita di casa 

è capace di venir qui a' cercarmi. | </ 

TE vero — disse Emilio ‘levanidodi Sb 
dove condurti nel traîtemipo: "Atteniditmi qui tin 
istante; congedo Îl tutore e Sono col ‘te. 

77 Ethilio! — sotamò Noémi frsttemàndolo 
ancora — diuîmi frabtamente, non è misi 
crifigio il 1uo? Comprendi tu ché ‘ib ‘oi to 
altri che fe a questo mondo? Che sé ti mi ab- 
baudonassi iò andrei a finîr questa vita, che 
mon mi è cara, se tion perchè ‘ossò' consa- 
cràrla a te, al'tiò amore? Dimmi% giorami 
sopratuito che non mi, disprezzerai un qual- 
che 4 lena pertl ghe ato fatto AL 

Emilio: pervinttaxrisposta..la strinse dra-.de 
BF&cci#z e pid ET LIME Orsi Tae naei ing 

— Oh se Dio mi avesse dalb Cseltattta mn 
| figlio! — sclamò essa piangendo. 


ERG: > I ì > 
— Adesso , signore, dovè' It condiicitittto’? } alla "etnia d'ofide etti tiscità 
— Dive volete voi — rispose Noknit. +! — Cara — le diss&Lu tu ‘qiii oggi? Io etò 
N'bdcehfete fimonto it serporton fe sora i pal ngi tetl'aspettàrti ;.<: Ma "ta Se troppo 
risò” leva? dite! ‘Ho capito» ‘Gatta è? Httipriîdente; fit Noenfi! inzio sisi dio 
cord) eifertd' le she? tosto rufolindo Wispro | © ONE fim porta? Oravaè ha: pridenza è vata 
dirîo, #*' Planes Di tanile pene! »:: | Chi è quel vecchio di la? (Siooì:i09 ivoro 


Pooò priftà ve Fari “MMGNÙO Photi | SuiB il professor BarteMibi; mio Mitora!... 
Mito) dell@ vetta. dela atta parlai Refipliito 182 i 


ra, ea Tuichesivolse indietro disse di tornare stava ancora parlandomi di te. 


demi è atti gli operai, che quid tromba 1: 
in numero di 117 rimasero vittime, parte soffocati, 
parte annegati. Pare! che si inclini a rendere re- 
sponsabile l'i incuria. degli: ingegneri, ma è chiaro 
come in questo momento ogni suppesizione sia 
prematur.a Fu aperta immediatamente una inve> 
vida 


\OTIZIE POLITICHE 


Un dispa io sir ci annunzia che il 
prof. Passagl na è partito da Roma ed ar- 
rivato. nato ‘martedì, a Poggio Mirteto , 
donde si recherà domani a- Rieti. 

Crediamo che la sua’ partenza sià av- 
venuta dopo la perquisizione fatta al suo 
domicilio a Roma dalla polizia pontificia. 
Potrebbe anche essere ch'egli sia stato esi- 
liato. 


Il ministro cav. Peruzzi è arrivato ier-’ 
sera ed è ‘intervenuto’ stamattina, merco- 
ledì,. al consiglio Ge ajainlri, presieduto da 
S. M. Li Re. 


I sig. ponedett, invialo straordinario e 
ministro plenipotenziario di. Francia, è di 
ritorno a Torino.» 


Leggesi nel Monitore Toscano in data di Vi. 
renze d4 ottobre: 


Jeri maitina 1 RR. Prîncipi Umberto e Amedeo; 
per delegazione ‘avutone dal loro augusto genitore, 
hanno assistito alla benedizione della prima pietra 
dell'ospiziv che deve accogliere in Viareggio i 
figli del povero affetti discrofola. 

Con treno speciale partito da Pisa, sono giunti 
col loro seguito alle ore 8 antimeridiane. A quella 
stazione sono stati ricevuti dal gonfaloniere , dal 
comantante la guardia nazionale e dalle autorità 
civili è militari, che unitesi al R. corteggio, per- 
correndo Je principali vie della città imbandierate 
e messe a festa, si sono condotte al luogo. desti- 
nato. per la sacra funzione. Ivi erano ad attenderli 
oltre a molte distinte. persone, i componenti il 
comitato della Sucietà degli Oapizi Marini; e il 

, Soprintendente degli asili infantili di Firenze, 

Dal segratario del comitato è stata letta una i- 
scrizione dellata dall'egregio cavalioré canonico 
Brunone Bianchi, Ja quale è stala dal principe 
Umberto . collocata in apposito tubo assieme alle 
monete che stanno a sartiicaza l'epoca della fan- 
zione. 

Eseguitasi la cerimonia religiosa da due sacer- 
doti cappellani militari. la prelodata: Altezza Sua 
ba proceduto a deporre la prima pietra nel fonda- 
meuto, dopo di che il canonico Eusebio Reali, in- 
vitato dal comitato, ha Jetto un discorso allasivo 
alla circostanza, che, è stato seguito dà moltissimi 
applausi al-Re ed ai Principi. Avendo questi e- 
spresso il desiderio di .vedera il progetto della 
fabbrica, il segretario, che è pur l'architetto dèl 
nuovo edifizio, gli ha condotti in un prossime 
locale ove era ostensibile, è dove il municipio di 
Viareggio Wveya preparato un rinfresco che i. RI 
Principì si sono degnati di accettare. 

Prima di. (ar. ritorno alla st no della via” Per- 
rata, hanno voluto visitare il 
pagnati dalla guardia poca non, che dalla 
banda che dr itamenta, al municipio aveva fatto 
venire (da (Di 

I RR. Pridoipi è dono aule evidentemente sod- 
disfulti è. commossi dalle sincere manifestazioni di 
quel peWpa tici è di quel popolo, e dalle acclama- 


mioni conti inue chio si STRO i figli dell'eroe di . 


Palestro, 8. Ù) attra Bi, 


2à5 dill 


A) 


Il giovine uscì dio là; or in fretta nella 
camera dove il tutore. de stava aspettando con 
una agitazione incredibile, «> 

_ Emilio, povero‘ Fimilio! — diss” egli anò 
dandogli incontrò colle braccia aperte — L'hai 
tu rimandata? ..., dov'è essa? 

— E là — rispose Emilio — Sappiate pa- 
dre mio, giaechè a voi non debbo nascondere 
nulla, che questa serà io parto da’ Milano. 

—, Con lei? À 

— Si. 

— E venuta per questo? 


_ bt di misericordia! — sclamò il vecchio 
portatidb le mani alla testa — durgie è fug- 
gita di e vor 

‘Emilio, per dal Cerda Adltà, rispose di SÌ» di 


Li Fi lio ‘mio, (Emilio, /te ‘ne $CONGIUÈOL fc dhe 


persuddila a ‘tornare’ ‘è casa... tl Finunciare 


a questo orribile progetto .. A persuadila per. 


ciò che hai di ‘più «caro @ questo mondo, 

— Padre mio, ciò che ho di più caro «a. 
questo mondo è dessa — rispose Emilio — 
Voi non sapete). lo l'amo questa doni 
me non ho :mailamate, come non amerò mai, 
più di mia vita. È ‘impossibile’ ‘ehtio l’aliban: 


d 
pipa impossibile i Sclamò il igloo 


«montese, 


sempre accom- | 


“Scrivono da Roma, 8 ottobre alla Gazzetta | 
di. Vengzia : 


‘In questi giorni, la pubblica attenzione in Roma | 


è passata, in parte dal professore Passagl al'sa- 


cerdote Giustino Simonetti, altro ex-gesuita. Co- 


stui, l'altra mattina, mentre andava in chiesa, 
venne arrestato dalla forza di polizia, e tradotto 
nelle carceri di. Termini , ove  luttora si trova 


chiuso in una segreta. Si dice che in sua casa < 
siano slate lrovate corrispondenze , ch'egli aveva. 


col P. Papi, procuratore dei frati di S. Francesco 
Caracciolo, e da tre settimane e più carcerato pel 
motivi politici. Sembra che la processura del Papi 
abbia avuto per conseguenza l'arresto del prete 
Simouetti.. Anche questo arresto ha fatto 1mpres- 
sione, perchè il prete Simonelli era professore di 
filosofia nel collegio di Propaganda ,.. e impiegato 
alla segreteria della sac:a penitenzieria apostolica. 
Anche costui mostrava idee contrarie al dominio 
temporale dei papi. 

Il canonico. Pedemonte, che venne arrestato un 
mese fa, ha chiesto e ottenuto l'esilio. Egli è pie. 
rinuncia al canonicato di iuspatronato , 
che godeva in Roma nella chiesa di Montesanto , 
e ritorna in patria. Roma non fa nessuna perdita 
colla partenza di questo reverendissimo. 

Un orribile suicidio ha fupestato molte distinte 
famiglie in Roma. Il sig. Lazzari; che da qualche 
tempo mostrava alienazione mentale, l’altra _mat- 
lina si è ucciso alla presenza della moglie, delle 
figlie e del medico. Avca in mano due revolver , 
ino volto contro-gli astanti, l'altro posto alla suna 
tempia; e mentre il medico, afferrata unas grossa 
sedia, s'avveritava contro l'infelice per difendersi 
e impedire l'alto orribile, il Lazzari sparò e si fe- 
ce saltare le cervella. Due ore soltanto sopravvis- 
se. Così finiva la sua vita un uomo, di pingue 
patrimonio, distinto nelle lettera latine e italiane 
e nella liogua; il marito di una donna gentile e 
colta, come Jo mostrano le molte lettere a lei in- 
dirizzate da Pietro Giordani, il padre d'una spec- 
chiata famiglia, di cui una figlia sposava, or sono 
due mesi, il duca Altemps. 


Si scrive da Kehl all’Alsaziono di Strasburgo: 


] trasporti. di grano dall'Ungheria in Francia 
continuano a sfarsi cop grande attività alla strada 
ferrata di Keh}. Per facilitare | gli scarichi-sido- 
vettero stabilire nuovi sfoghi tanto nella stazione 
attuale come nella vecchia. 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


Ecco, giusta informazioni che crodiamo esatte, 


\.quali sarebbero i reclami che la Spagna avrebbe 


diretti al governo messicano: 

1. La Spagna chiede un'ampia sodtisfazione per 
l’ingiuria fatta al suv ambasciatore ed a questo ef- 
fettò Ja repubblica messicana sarebbs obbligata a 
spedire un ambasciatore straordinario a-Madrid-per. 
presentare le sue scuse ; 

2. L'osplicito riconoscimento del trattato Mon-Al- 
monte e che si apra un credito bastevole a co- 
prire quanto non si è pagato dall'epoca in cni Co- 
monfort cessò di adempiere le clausole del tratta- 
to, se il Messico non ama meglio liberarsene me- 
diante: l'immediato pagamento di una somma di 
dieci milioni di reali , 

8. La punizione dei sudditi messicani che.at- 
tentarono vgli interessi dei sudditi spagnuoli ed 
una indennità per ta cattura della fregata mer- 
cantile la Concezione. 

Nel caso in cui il governo messicano non acce- 
dessé a queste condizioni entro lo spazio di dodici 
giorni che seguiranno ila comunicazione della do- 
manda, la squadra e l'armata spagnuola sotto gli 
ordini dei-.(omandanti generali Serrano e Rubal- 
«caba, dovranno prender possesso di Vera Cruz 
e di Tampico. 

Stando a, quello che ci sì scrive .da Madrid, la 
spedizione messicana sì effeituerebbe entro il mese 
di novembre. 

La Perseveranta ha il seguente dispaccio 
particolare : 

Parigi, 15 ottobre, sera. 


La: evue Européenne lascia sperare che la-Prus-' 


I 


tnid. E Mettétevi n ne’ miei panni. Potrei io ab- | 


bamdomarta ? Voi al mio poste fareste Jo stes: 
s0, giacchè anche voi avete cuore. Ella - 
Parid di ‘uecidersi ‘sio ‘avessi rifiutato di s: 
varla da suo marito. 

— Dio nio! Dio mio! — scelamava il dot- 
lore storcendosi le mani. 

— Dunque, ora si tratta di partir. da Mi- 
lano: quanto: prima. lo non so dove andrò; 
itia‘vedete”che avrò bisogno di denaro e di 


| consiglio. Per ‘ora di denaro ye ho. abbastan- 
| za...°Mavin seguito vi scriverò... voi ‘mi ri- 


spoinderele, ,.. non è vero? 

It‘prufessore' ascoltava quelle parole assorto 
in un pensiero fisso e doloroso. 

—= [Liscià almeno che le parli io — disse 
] tratto invece di rispondere alle domande 
di Emilio. — Ferse le parole di un vecchio la 
persuaderanno. 

= Ma .xoi siete dunque irremovibile»nella 
visita idea"? Di che vorreste persuaderta ? È 
impossibile 1... Suo. marito è un miserabile... 
un brutale... Ella non può più vivere.con-]uis.. 
AMitarmare: a casa serebbe per lei come ‘andar 
agettarsi. nel naviglio... Voi esagerate le tò- 
sè. Ormai è quasi un'iovere il mio, di pre- 
teggerla,. di sotiniria. a’ suoi.maltrattamenti..« 


‘al- | Pensate dimque ‘ché ‘uomo sarei ‘jd! sè: ‘dovessi 


sia riconoscerà in, breve il Regno - d' Talia, î 
Il re d'Olanda partirà venerdì, sarà sabbato nel 
Belgio C) domenica. all’Aja. 3 

— da Gazzetta d' Agram pubblica un decreto 
del dicastero aulico della Croazia e Slavonia in 
forza del quale la Dieta croata è prorogata al 1° 
‘novembre. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
} Napoli, 15 ottobre. 

“Cialdini sente una lettera al generale Tup- 
puti in seguito alla rivista della guardia na- 
zionale del giorno 13. Dice che quella di 
Napoli è ‘la prima guardia che conosce . per 
bellezza dell” aspetto, regolarità dell’ uniforme, 
scioltezza e vivacità dei movimenti. L° Italia 
se ‘andarne lieta e superba ; ; contro tanto 

baluardo si remperanno le armi della reazione, 
freneranno le impazienze coloro che seguono 
più i-consigli del desiderio che le leggi del 
possibile. La storia registrerà i servigi della 
guardia nazionale di Napoli per Ja causa pro- 
pugnata sotto le bandiere di Vittorio Emanuele. 

Il Nazionale annuncia che entro novembre 
saranno spediti tre mila carabinieri nelle pro- 
vincie. napoletane. 

Altro della stessa data. 

Secondo il Nazionale; Cialdini partirà da-Na- 
poli il giorno 17. La sottoscrizione al prestito 
del municipio napoletano supera già due mi- 
lioni di ducati. Dalle provincie continuano te 
notizie di sbandati che si presentano in tutti 
i punti e attendono imbarchi per 1” alta Îtalia. 

Rendita napolitana 70 58. 

» siciliana 72 78. 

»,, piemontese 70 48. 
Firenze, 16 ottobre. 

La Nazione pubblica una lettera dì Castrucci 
al procuratore del Re a Firenze. Dice d° aver 
scritto alla madre la lettera pubblicata dallo 
Osservatore Romano, ma unicamente per tran- 
quillizzaria. Torna a dichiararsi. autore dello 
omicidio del gendarme, unisce saltre. lettere 
dirette ai parenti nella data medesima di quella 
alla madre, nelle qeali dichiara essere autore 
della morte del gendarme ; cita prove per 
la sua assserzione. 

Il Castracci fu posto oggi in libertà. 

Parigi, 46 ottobre. 

Le voci di modificgzione ministeriale sono 
smentite. 

Dal Messager di Montpellier del 15,: 

I lavori:di salvamento sono continuati atti- 
vamente. Un foro aperto ieri è già prolungato 
per 150 centimetri; degli operai sepolti ri- 
spondono alle domande è si trovano in istato 
il’essere salvati; quattro furono estratti ; ier 
fu pure estratto un cadavere, 

Leggesi nel Moniteur d'oggi: 

Il governo prepara «delle misure contro gli 
opuscoli anonimi. 

Nuova. York, 5 ottobre. 

È attesa una battaglia sul Potomac; finora 
ebbero luogo lievi avvisaglie da una parte. e 
dall'altra. ‘Fu catturata una barca cannoniera 
dei federali, la Fanny. È inesatto chie Fré- 
mont sia stato destituito. Lincoln ha affittato 
tutti i -battelli a vapore della compagnia 
Wanderbitt. 

Pesth, 15 ottobre. 

In caso»che la legge sul timbro.venga can- 
giata, ‘ta-luogotenenza generale dirigerà delle 
rimostranze. all’imperatore; e-nel-caso  chevil 
governo continui ‘a domandare l'esecuzione di 
decreti incostituzionali si dimetterà. 

Dai Confini pontifici. 

Roma, 46 ottobre. Ieri mattina dl: capitano 
wr —rr_—oe— re" T_ ee 


proteggerla. La condurrò presso una signora 
nel frattempo, e la :sua.riputazione sarà sal- 
va, Intanto aridrò io'‘a parlare a ‘suo marito, 


{e posso ‘prometterti; Emilio, posso giurarti che 


egli si cangerà interamente, quando gli ayrò 
parlato io... Non posso dirti di più... main 
nome di Dio, se lai per me un resto solo. di 
riconoscenza e di amore... dammi.ascolto; dam- 
mi ascolto. 

Il tutore  parlava--con-un’enfasicosì-sin- 
cera, con un’ansia »così- persuasiva; cheEmilio 
ne fu scosso nel profondo. E. quel non so-che 


role, gli accresceva «avmille ‘doppî nel cuore 
l'emozione... 

Un orribile sospetto gli avewa già attraver- 
sata la mente.... ma lo -avevairicacciato tosto 
da sè come una, cosa | impossibile, come una 
tentazione di delitto. 

In:questo: punto una voce senile. e .scono- 
sciuta che chiedeva il permesso-di- entrare; 
gli giunse all'orecchio dall’ anticamera, e in- 
terruppe il corso dei'Suoi pensieri,.;. 

Emilio ‘si levò, mise fuvri la. testa e .vide 
nel vano dell'ustio d’ingresso rimasto aperto, 


entrare. .;0..}.. rppita Toi 
i chi cercano? _ chiese Ù 


dî ‘misterioso che si. nascondeva nelle sue pa- | 


due scomoseiuli nell’ altitudine di chi Ha per. 


giovine ‘ 


casa del prof. lt: 
nerale, è 


Cagliari, 16 rente 
LI battaglione della guardia mobile .di Ca- 
gliari è partito ieri. per Livorno alle ore 6 
pomeridiane accompagnato da straordinario 
concorso di popolo ; le viè ‘erano parate a 
festa. 
Trieste, 46 ottobre. 
Lettere da Ragusa affermano che fa con- 
chiuso un trattato, segreto tra la Servia ed 
il. Montenegro. Il paese è molto agitato, 
Madrid, 45 ottobre, 
I preparativi per- la spedizione contro il 
Messico vengone attivamente continuati. 
Lisbona, 15 ottobre. 
Fu autorizzata le libera importazione dei 
cereali fino all aprile 1862. 
Messina, 46 ottobre. 
La Commissione pel sorteggio della leva si 
è riunita, al suono della. musica della guar- 
dia nazionale. Da Palermo viene segnalato al- 
trettanto. 
‘Parigi, 16 ottobre. 
Il commendatore Rattazzi è arrivato a Pa- 
rigi. 
’ Versabia, 16 ottobre. 
Malgrado la proibizione delle antorità e dello 
stato d'assedio la manifestazione ebbe luogo. 
Furono operati numerosi ‘arresti ; un. assem- 
bramento ‘venne disperso mediante una carica 
di cavalleri:; non fu sparso sangue. 
Notizie di Borsa 


8.bre 
14 15 
tea francesi... 3.0j0| 67 90] 88 00 
id | HAR 010 |. $5.75|.95 70 
PA inglesi . 3 0(0|-925]8] 923;8 
Fondi piemontesi 1849 J DO 69 30] 69 30 
Prestito italiano 41864 5.0j0.| 69 35) 69.60 


(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |696. . |702 
Id. Str. ferr. Vittoriok&man. |350 350 
Id. id. Lomb,.-Venete 521 © {625 
Id. id, Romane: . .|220,. {217 
Id. id, Austriache.  -|501 |502 
Borsa imediocremente animata, 

Vienna, 46 ottobre. 
Si pone in dubbio che l’imperatore sia per 
recarsi a Berlino. 
Barigi, 46 ottobre. 
La Presse ed il Pays recano che il re e la 

‘regina di. Prussia assisteranno alla festa che 

darà il duca di Magenta, ed hanno declinato 

ogni altro invito degli ambasciatori straordi- 
nari. ‘“\ 
Leggesi nella Patrie in data ‘di Roma 44: 

‘ « L'amministrazione: militare francesé ha 

rinnovato i contratti per un anno.» 

1 ACERRA APINTIAZIO TITO CA RIP RITO 

6. ROMBRALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
16 ottobre 1861. 
Fonni russsici . Contrasti in cont. in liguia, 


ici adore uan pid. LI a- — 
. "70 
8612 N) Mat, 69 75 69 G0318.bre 
Presto 19 21 atti . -— — 70 10309.bre 
» s liber. È p.d.B.- — 70881818.bre 

Rendita Ipglian8 {oi oi d. È. Ù d ——.. 

(035 — — 

' coRsO DELLE MONETE 
cin, been TÀ ho compra vindita 
Franc.3,M, 243 Uialza 112 [Doppra da 20 * 20 62 


5 eri 


Lione. . Id. diavola 28 55. 28 60 
Londra ; > ‘25.83.2547 112.[-1d. diGonova78 €0 18 75 
Parigi. + )09 80 98380 Apa Pegi FeveenE 4000 
Torino ac0nte 64/2010 ax. vfcchi . ST. 
Genova id, id. + Carlo 3. 4 mè 
Milano Did. SMI lai anove PRA A 


—__— _t——_—_—_———_=== 
— Del sigrior Emilio. Digliani + rispose 
quello ‘chie stava dinanzi togliendosi il cap- 


pello. 

E nello stesso’ tempo, dato due passi in- 
nanzi; avea scoperto: il compagno che gli stava 
a. tergo. 

Allora Emilio potè vedere bene in.volto quei 
suòi visitatori, e li riconobbe, e capi che un 
supremo momento si avvicinava. $ 

Que” due uomini erano ilconte -korenzo 
Fifmiani eil. signor. Emanuele Pal Poggio, 
marito di Noemi, 

| , (Continua) 
lm —P—_TT—tl%m 
I 


EnRaTtA-CORRIGE. + Nel capitolo XXVII #,,. / 


rito è maglie: Golonina:3.a; pagina 2.8; +’,rivece 
di: credete di impormi da’ regina + legga 
credete d'impormii colle vostre arie da tegina. 
Nel capitolo XXVIM: La «pauna. del ridicolo. 
Colonna Asa, pagina! diayvinvecerdì' gli risuona 
nell'orecchio — leggasi — gii ‘Pisuonava’ nell’o- 
recchio, +—Colotina .2.à,. pagina‘ 2.1, invece 
di: It vecchio cavolier-servente roccomondara’— 


va. Fitiatmente ‘nella ‘eotomba‘£.8, ‘pagina 
(2: st, invece ‘di » invitandolo a ripigtinve ll Wta 


si —. 


leggasi + Iliveechio cavalier: servente* racconta. 


| 


—zando-gli-ccchi-e-le-mani-in alto... 


PuliMengi Tormitsene dond’è venutà. 9 
— Ah'Voî “siete troppo ‘rigorose; 


} andando loto incontrò e azuaziido Su, la | Storiella — leggasi — invitendolo! & ripigliare la 
putrettt 


ss Eibbete, io glielo doi see do, REDSGIÀ, A Jeiciglia., tu Reti Li soda i pini 1592 gAlante cp 
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Cata iaglsarte 


CONPAGNIA DELLE STRADE FERRATE" — 
DELLA LINEA D'ITALIA: 0 000 
| COMMISSIONE DI SEQUESTRO” 


In virtù dei poteri che le furono conferti, Ja Commissione di sequestro 
delle strade ferrate della linea d’Italia convoca l'assemblèa «generale degli 
azionisti pel 48 novembre prossimo, a Parigi, sala Herz (rue de lu Vietvire 
48), a due ore.” cent; : i 

Conformemente agli Statuti omologati dal Governo Tdel Vallese; e a ter- 
mini di sua deliberazione 17 settembre ' ultimo) quest” assemblea generale 
ordinaria @ straordinaria sari eomposta di tuttii soscrittori 0 portatori 
di 20' azioni da 500 franchi o di 40 azioni di 250. franchi. 


Fratelli BOCCA, Librai di S. M., via Carlo Alberto, n 3. 


CENNI 


SULL’ ESPOSIZIONE : ITALIANA: 
che ebbé luogo in Firenze nel ASSI 
dell Ingegnere ALBERTO" ROMANO RI) ERA. 


4 vol. in-8° — Fr. 4 50. 
; ETA - VESIA( 
4 PASTIGLIE BISHUTO-MAGNESIACHE sitio anni 
7 .. approvate dal Consiglio. superiore di sanità, conbstin 
in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME 
N RICANE PATERSON. Ì 

Ed mt Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora ‘conoscinti ‘per wincere» 
imuarire tutte e affezioni spasmodiche del ventricolo‘e deli cuore, quali sono le difcili di] 
estioni, maricanza di appetito, Janguore; spasimi. nervosi , op ressioni, mal di capo,_ecc.s 
DISRATARE sempre pralia Jarmaela BARBIE, piazza S. Carlo, ‘Torino. Vendonsi' presso’ le pritisi 
cipati farmacie d’Italia. 9 


preparate secondo i 


MITESTIO gradevole a prendetsi e di un effetto sicuro, -- Prezzo 


atola per due purghe fr. A 50. 


BISCUIT-MEYNET, della 
EMICRANIE; NEVRALGIE, fi'isietianato di oniatto, tpevilco nelle maiala eri 


Prezzo della scatola 4 fr. + Deposito a Parigi, farmacia Boul. Poissonnière, #; a Lione, rue 
de Lorette, 4. -» Agentè commissionario D. Mondo,, via dell’ Ospedale, 3, Torino! Vendbnsi< 
Torino, da Bonzani è da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-balazzi, Zanetti; Genova, 
Liruzza, Lertora, e nélle' principali farmacie delle città d'Italia. I 6 


Lamartine, 35; 
L° ACQUA 


DI LECHELLE 
PETTORALE 
E RINNOVATRICE 
DEL SANGUE, 


generalmente conosciuta in Francia per i suò numerosi, successi , è superiore; 2 
tutti i rimedii per guarito le malattie acute e croniche spesso mortali d Ì 
petto, dellò stomaco è degli intestini. I medici imiziati alla composizione di RARA 
rano che è ilmiglior mezzo di guarigione delle emorragie, perdite) piaghe iohia 
sputi di sangue, asmi, bronchiti, ecc. ed è sopratutto raccomandata per etica ite- 
un sangue povero ed alterato, — Prezzo della boccetta: fr. 6. e 3.59 \ire 
INEVBOSINA-LECHELILE, solo rimedio curativo dele nevralgie aiiaeiti 
spasimi, lpitazioni di cuore ed altre malattie ostinale. - Boccetta: fr, 6 es so, 
KCOLLIBLO DIVINO che guarisce in poto tempo i mali d’occhi, infium. 
mazioni, debolezza, rossori è paralisi della vista. — Boccettaà- fr. 2 so; frum- 
ACQUA SANITARIA antiputrida, ellicace per cicatrizzare 10 piagh 
della peggiore specie, canori, cancrene, accessi e malattie della pelle. A 
Agorite commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ È 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Ci ile ina 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Piacenza , Varesi; 4. dena, farmacia S. Ge mini ria, 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova; Lertorà STO ’ 
nello principali farmacie. ’ a, € 


TOLIO DI FBGATO DI RLEZZO BRUNO mevicinane 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigi è 
lastie di petto, bronchiti croniche, scrofole, tem politi linfatici. Bei Lan 
parata freddo da PLISSON, farm. di 41° classe, 8, tue des Cindia de 
arigi. Prezzo 5 fr. îl litro, 3°fr. il'mezzò/itro. ; 13 
Agente commissionario” D. MONDO, Torino, via dell'Osphdule, 
ripali farmacisti d'Ialia. Ù 
oandiciiionini 7 cà) t : 
renna = contene 
VITALINA STECR di 
| ‘Ut di Stoccarda 
| vi \ 1 
| CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPPZIÀ 
fi deuso factla di quest'olio, di cui i giornali medici hanno pebblicate 
|} Successi inattesi che sì ottennero in breve tempo su Leste assoggettate 
ia Ukiinertea a Lat; i trattamenti; conosciuti; è. stato pienamentora 
È pratella dal Sig LC. A. Obristopho, autico professore della mi 
| di medicina pratica di Parigi « in. base ‘dei risultati positivi. ottenuti 
i « senza, incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data, » Ciascuna 
boccetta deve semprè vendersi munita del timbro del Governò ra hread 


impresso sulla firma ‘n. risso W Roch Enì 
Sù fin ; 8 A ePioni AEné, solo 
| Boul. Sebastopo”, 39. — Prezzo delli boca 209 Mae 9h 


Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue 


Laion n 


rp od 
S. Vendesi presso i prin 


DL PALA: 


TTI ie Pag ta de 


Vent'andi di successo. 


Nei giorni di gran caldo è da -racco- 
mandarsi particolarmente l’uso dell’ 


ALCOOLDIMENTA DI RICOLES 


Venti anni di.coslanti snebessiiassictià 
rano alle Pillole di Lartigne 
È la preferenza sopra lulti ‘i rimedi Impie- 
Mediante alcune goccie di questo li- Ba contro queste due affezioni. Prezzo 

quore in un bicchier d'acqua, zuccherata fr. 11. — Agentò commissionario ‘in°T6” 

o non, si oltiene una bibita delle più | TINO D. Moxpp, via dell'Ospetate,h.:5 

gradevoli. sane evrinfrascanuse la meno “*Rdest in, Torino da_Bonzani,, da De- 

costosa.] Di. questo, elisir qualuuque fa- : Panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
miglia doyrebb'essere provvista , atteso- } Mano, Zanetti, Biraghi ; e presso le 
.chè facilita grandemente la di Asliono , | Principali farmacie d'Italia. 

fortifica lo stomaco ariche il più sfinito, 

ucsecia. i. mali-di testa, mitiga.le colichè, 

purifica il sangue, calma,i-nenvi e dis- 
sipa all'istante qualsiasi, malessere. 
Si vende in boccette suggellate a'3 Tr. 

è a 5 fr. (50, coll’ istruzione ‘portarite il 
“sigillo e-la. firma.dell'inventore. H. De 

Riconés, corso,d'Herbouwille,.I, in Lione. 

Agente 

RARO 

Depanìs; | Mélano, Birughi-Ravizza , Zanotti); 

Genova, Lertora, 


Il' direttore” di quedtA Cata /D, Cuaize 
i previene il shifiiog asa, D, Cuaize, 


—_P—— - 
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| PENSIONE I MODICO PREZZO 


“Una famiglia Bnesta ed agiata: sarebbe 
dispostea ricovére due pensionam 
ti. ‘Dirigersiin via Nuova, 23, piano 2°. 
n 

DECIMOULTIMO ANNO 1” ESTRAZIONE, 
VENDITA di Vaglia di-Obbligazioni 
dello. dtato.(Creaz. 27,maggio:1834), 
da estrarsi dall’ Amministrsdel' Debito 
Pubblico il 31 ottobre 1864=*4° premio 
L. 50,009; 2° L. 13,00053%L. 40,000 
4° 1.8,000;5°11840. —Recapito-alla 
Drogheria Achino; piazza»S. tarlo; n: 
2, Torino. Contro buono postale di L. 
27 60 si spedisce franco e assicurato, 


LETTIINFERRO" 


Verniciati alla ge- 


metti 0,90 di larghezza e 2 di Iinghiévza. 
orta L.50.eadono a pronticontanti, 

al fabbricante. Festa Peobaldo, via ba 
grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosse 
Lettere franche): 


MACCHINE. AMERICANE 
PER CUCIRE. - NUOVO SISTEMA, 


Doppia velocità. Depositò in Torino 
da GIOACHINO. BOGLIONI, via Carlo 
Alberto, 7 (Affrancare). 


A4862= Anno IX. 


AMICO DECAS 
L'AMICO DECASA 
ALMANACCO POPOLARE ILLUSTRATO 
Un vol. di pag. 128 tra testo ed incisioni 
col ragguaglio di (ntlo le monete d'italia alla lira nuora. 
: Si vende dai principali librai. 
Prezzo B© cent. 


mm e e e) 


Mess.=® PARSONS FLETCHER et C. 
de: Bread street, Londres, prient 
MM. les Imprimeurs d’Italie è vou- 
loir donner un coup d’oeil au prix 
courantci-dessous de leurs Emeres 
à imprimer d’une qualité su- 
périeure. 

Encre Job, pour machine ou presse : 1 s., 
1s.3d. et 1 s. 6d. la livre. 
Encre pour journaux: 1 s., 1 s. 3 d. et 

si 6d. la livre. 

Encre.pour ouvrages: 1 s. 6 d., 2 s, et 
2.5.6 d..la livre. 

Encre supérieure pour ouvrages: 3 s. 
et 4 s. la livre. x 

Enere pour clichés en bois: 5 s., et 7 s. 
li d. la livre. 

Encre pour clichés en bois, surfine: 108. 
la livre: 

Rouge, outre-mer, bleu foncé et autres 
couleurs::2 s.,(3/8.,/ 48.5. 7s. 
b.d..et 10 s. la livre. 

Encre vernis: 12 s., 15 s. ct 20 s. le 
gallon. 

Les ordi'es pour exportation seront 
exéentés avec le plus grand empres- 
sement, et l’encte sera soigtieusé 
ment préparée suivant; le climat. 


È stato pubblicato a -Firenze-coi 
‘Tipi di G. BarpéRrA, e-per ordine 


7 della Comimissione Meale, il 


| CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 
so AGIAREA, INDUSTRIALE EP ARTISTICA 
E un, yolumé | in-8° a 2 colonne, 


di pag 950. Sil vende al. Palazzo 
dell'Esposizione e dai principali Vibrài 


Ros Ù k: 
di Firenze, al prezzò di L14750? 

Î ribtdi ‘è + privatt faoti “A Firenze 
possitio ‘rivevere» fraticde per la posty il 
Isuddetto  Catalego , facendona . domanda 
(con lettera. affrancata al sig. G. Barbèra, 
Tipografo, Editore 1n Firenze, accludendo 
uf ‘vaglia 0 franto-balli 
L. @ 7@S]ax:copià. 
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GOZZI. 


stanza 


Ù 
Foduto di 


4 


fr 


per il valere di! 


cancri. séro, 
ui 

9 fioribianchi, 
"gotta.  malatéie \costituzio. 
Hi, ecc, Non st; potrebbe giammai 

a anza raccomandare ai malati di 
i diverte ‘tiblatrie ‘le Paste 
È vo malterà- 


‘Ralute. perfetta senza medicina, nò purgazione, mè Sp È 
mediatite‘Ta deliziosa farina di Salute; chiamata, : 


A REVALENTA: ARABICA 


per i/corpi più stremati! 


al 


‘DU BARRY DI LONDRA" 


Questo delizioso ifimento riparatore fa economizzare 


in rimedii cinquanta. volte il suo 


‘prezzo, vale per le-battive ‘digestioni {dispepsia);" gastriti, -gastralgie, enterite., costipazioni abi 


luali 
ie 


mborraidi, glandole, venti, 


tanee, l'idropisig 
pini, la patata 


, di cgstipazioni e norvosità. — N. 12 


N 
Madamig 


irritabilità Mervosa,,—, N. 
di ma! di nervi, asma, to: 
della marina reale, d'epîl 
stione è vomiti giornalieti. 


ati, spasionk e 
56. Ra 


terribili di più anni netle ore digestive, — N 


il sig. LORENZO.TE 


Il canestro del pesodì lib.» 12 bràtta fr. 2 50 
. dilib. 4 . 


4 30 
" di lil, 2 "» B_- 
. di lil, di » 17 50 
» di lib, 12 ‘56- 


PIANTE: FRUTTIFERE 
ED ORNAMENTALI 


Presso ‘lo Siabiilimentovortico!o diretto 
da Luigi Nei ette trovansi vendibili piante 
dia frutta d'ogni specie le più pregiato 
per la bellezza è squisitezza el prodotto, 
ugualmente che quelle comuni, ai prezzi 
correnti in commercio. 


Dal'medesimò si forniscono pure piante 


dono disegni «ed esecuzione di giardini 
d'ogni sistema. » 

Dirigere le domande»a Luigi Noisette 
incaricato della scuola pratica di alberi 
coltura della R. Accademia.d'agricoltura. 

Torino, alla Crocetta. 


criceti —@@«-[[..-@@“-{< 


ih i) i “ 
VERA ACQUA D:1 JAGOBINS 

Le malaltie cagionate dal sangue, apo* 
plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
oppressioni. sono prevenute e guarite da 
mesto Elisire Sovrano. Prézzo fr.-3 50, 
Parigi, Mallard, rue Argenteuil, 35: — 
Vendesi in Torino da Bonzani e da De- 
panis ed in tutte le farmacie d’Italia. 


delcilebre prof. Ginceomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20'annidiripe 
tute esperienze Nelleseguenti malattie» 
Emorroidi, ipovindrit; palpitazione di 
cuore, ostrustoni tel forato e'della'milza; 
susurro d’orecchiè; macchie'épatithé ; ca» 
tatro di vescicay fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, ndi- 
gestione, gastralgia; nevrosi, clurosi, me- 
trite, flogbsè del viscere) adenite, affezioni 


ridonano un bet colorito: 
Prezzò:42iscat: fr 2 25, intiore.d fr. 

Deposito desitrale. alla. farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste. — Agente tommissionario 
poi regno ‘d'Iilfa D. Mosvo, a Torino. Vendita 
al-minato ;: Torino, Bonzani., Depahis -- Mis 
lano, 
— Genta; Biuzia!: Lettora la Denegià, «din 
tutte te pribolpali, fannarie d'Itolit. 


i di Rafé d'Arabia . 
) DIDEDANGRENIER 
finte) pesto F Ro pi pren pen 
| Ospedali fg: Suonare pedi la 
: sa ie : 
bgies tico: ; tini di pode 
Prettò dl Sito goa più - 
della Pasta, PA + lo f1eî 50 
; \ : 


"RACAOUT' DEGLI ARABI 
DÎ DELANGRENIER' 


Salo alimento! 
cina di Parigi. Risana 
omiàco e 


le persone 
j è colte sue 


i 
È 


mo, 
ruzza, L 
dira, Basilio ; «i 
nelle princi 


farmacie d'ala. — 
i IMAA è (o 


Tipogratio Vel 


k gn è arnosità ed a 
i, gli asma, le fisì, le dcidilo ed î dolori, Ma pt È 
palpitazioni, emiersttie, Lo ‘affezioni! biliose ze nervose, quelle ‘del fre dei polmoni, delle rîni, 
della veseiva, l'isterismo,, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le 

i reumatismi, la gola, i mati di cuore e vomiti durante L p 
Tepilessia, lè bronchiti, le consunzioni; l’intiacchrimento dei muscoli, Je irrita- 
Zioni hervose, l'insonmia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rumorì alle orecchie, la pletora, 
l'obesitiy le congestioni cerebrali,.Je lee è gli mori'tristi,zit difto 

contiene una quantità,di principi nutritivi e di elemenW ri 
ì, maggiore di qualsiasi altro alimento, è quindi sostiene meglio 
Dilisce in poco lempo»le funzioni della=digeStione te © hi 
agli stormaehi ancor, più afevoliti. Dessa è mirabilmente opporiana quat nu 
ai bambini lauanti e preferibile al latte cd al sistemardalleenutrigio), 


AR, iL rév, dott. Mineich d 
1,614, il Baronedi Polentz, prefèfto di Langed i 
ostinata e dolorì.ai mervi. — N, 48,721,.ilibaroné Zalukowski, generale di divisione, di pasimenti 
+ AG,ITO , Signor James Robertày negoziante, di 
una consunzione polmontite; con: tosse, vomito, 
La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, rue d'Ap- 
tevillé ; a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, ‘n.3 
a Torino; presso vil sig CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano: pressosit sig. LUIGI (GAGGIO, chimino-farmacista, a, Brescia, è presso 

RN farmacista è drogliere, a Bergamo: 
Prezzi DELLA Mevaleata Arabica iN ALMA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du 
senza, di che non possono essere genuine. 


ornatientati di tuttii gentrive s'ìimpres= 


PILLOLB oct 


dei visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole 


Diraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zaneltà , 


PASTA-E.SCIROPPO. 


Vendita: Torinby:Dèpanis, tutrzaniz Mi 


Ui ini- Ravizza, Ceno 
Pe RN le e 


*$) dere. li"! engine &dchp} accolmpspa) 
franize; sFeliro. Michel o C., 20 minestre 


(ipimionieditotta; da: C,, Canwowrs, 


malattia di iniestini, la tosse, 


veni 
fe gli spasimi:dì stomaco. le 


«lissenterie, i 


le scrofole; le aruzioni cu- 
la gravidanza e dopo i 


DLE hag | «cri pt; edio 

ù Ù eda 
nb: te forse pis e afiorali; 
‘ ridona,liappelito e.si conti 


Ecco um breve estratto di S8/0OOxguarigioni perfette : 

N. 82,084, il daca di Pluskow, maresciallo .di corte di Sassonia, d'una gastrite, — N. 56,410, il 
ari ilì Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgià) con) lutti ibmalì, 

pi; namisce; dolor al petto e tra fesspalle»— N, 46,074, il celebre»professore dottor P 
RLEPRLLI ‘eal'elnervo 
5,816, il dottor medico Wurzerydi Ronin.idi consunzione (lisil, Lossà, 

È. Jacobs, d'antii 1Sydì itolgt orribili di nervi, ; ' 
linconia, — N/48,5 44, Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, dì gastrite e di tutti gli orrori d'una. 
49,842, signorsy Maria Joly, d'anni 
nausec, — N. 56,212, ta figlia del espîtano Hallen, 


nerposi,! 
dottor medico Harveg, di diarr 

ASMA 7 AT3121, 
indigestioni, eruzioni, isterìa, nia- 


50, di costipazione, indigestione, 


dige- 


di erampi, spasimi, mala di 
ausdi ione 


costipazioni e sordità| di,25 anni. 
RM, 


SBanoy e C., 


Qualità sopraffina 
fr. 10 30 


ll canestro delpeSò di tibin f| |» 
Ù di lib. 3 DI 1 _ 
” di lib. +5 "ig 


» 00 — 


dilib. 760 


I negozianti, all’ ingrosso si cotupiacerapno di scrivere alla. Casa di Londra, 
franco, per, avere quest inifortanio | articalo I 
2 milioni all'anno, ‘e dà ‘una fortuna, agl' importatori, 


sil consumo del quale in Ialia è di 


| MAGATTIE CORO 
PLUS: GE ni Per arrestare, gli 


} coli, Je perdite se- 
COPA HÙ sminali, i rilasci, 
( atarro di vescica 
e foruficare 1 tessuti indeboliti, chiedete 
l’ eccelletite EMME ‘al Citrato 
di'ferro tel'iott CHABLE e la sua 
iniezione. Prezzo: 6' fr 
Le donne peri fusi bianchi ro) CA 
trate:di forro devono farsuso; del- 
Acqua verginale. n iniezione, 
Prezzo: & fr 
DEPURATIVO: DEL SANGUE 
. Sei oppo veretale sudorifero, 
preferibile al Mob, il migliore depu- 
| rativo conosciuto’ perda «uarigione della 
erpeti:; bitorzoli; aceità \del sangue, virus 
venerso, 000: — Prezzo: della boccetta 
coll’istruzione : 9 fr., (Una cura è di 6 
boccette), Esigere îl nome di Chable 
sulle boccette, 
Ba ‘pra e Pomata. 
anti-erpetiea di un effetto pronto. 
_ prgpronie ree i vr che guarisce 
inetre giorni: — Parigi 56;«rus Vivienne, 
doti CHABLE,\medico-a ‘macista. (Con. 
sultii pers lettere). ‘ 

Vendonsi: Torino, Bonzani; Miluno, Zanetti, 
avizza, Riva-Palazzi , e nelle 


Biraghi succ. Ri 
principati farmanie d' Talia. 


AME TITTI > A SAREI MATTAITONETZI VONTI OE MR ET 
NUOVA INIEZIONE IN'PODVENE 
i MUSE TIDIENOARE n° } 


C.. CHARLEAN 

agibe> iafaeig ama classe 

è» della Facoltà di Parigi . 

; CURATIVA. PRESERVATIVA 

NUOVA CURA s € 

SVALIMBILR IMRULÉ GONORRE 
MECBATI KH CRONICHE 


nissempre disgustosi e peso 
ericolosi. "acne Aci è 


ho sià pla ottote ‘tiisure 
KEN acquari’ amatsitimz ai — 
ii Deposito generate a Pariti, 
Farmucia, 9, rue Leptltener: 
Ogni boccerta porta l’irttotilie! def si- 
illo e ia firma dell’inventore @ Chiursonu. 
Prezzoniira d.=3 Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanîs — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, &ruzfà ; Ler- 
la 3 Ate eBaziliò © Novara 
ia, ed'in'tuttè.le principali farmacie. 


MENTAZIONEp=4L INFANZIA 


SEMOLA: DI MOURIEN tres 
IAT o alRentizione PEetet: de- 
stituisce un'alimen ; de- 
Gita. voctlatmehte “dle doti *graeide, 
Ile nericà, aî fantidli) finoràl dro com- 
seed alri ai. vai ande ed ai 
p_Y vecchi. Il suo uso, alo previene 
i ad MAdbnolIMENto, AI GI9Ur- 
inîti'è di cérte ‘malattibeliò attatcanò i 
fanciuMli: durante si) loro :crestimento» Ve- 
LUI 

22 90. 
0, 


Sa 


vaso.— i rezzo per 
lo presso dA spnzia Di 
vin’ datt'Ospaddte: n) 8 


